
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 73 del 21/05/2009
 

 
AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE TARANTO
 
DD. n. 35/09 procedura di verifica di assoggettabilità a V.I.A..
 
 
 
IL DIRIGENTE
RESPONSABILE DEL SETTORE
 
- Letta e fatta propria la relazione che precede;
 
- Vista ed esaminata la documentazione in atti;
 
- Visto il D. Lgs 18 Agosto 2000, n. 267 ed in particolare l’art. 107;
 
- Visti gli artt. 4 e 17 del D.Lgs. 165/2001;
 
- Vista la L. 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii.;
 
- Visto il Decreto Legislativo n. 152 del 3 aprile 2006, parte II;
 
- Vista la Legge Regionale n. 11 del 12 aprile 2001;
 
- Visto il parere del Comitato Tecnico provinciale -sez. V.I.A. -giusta verbale n. 36bis/2008;
 
- Visto lo Statuto provinciale;
 
- Visto il Regolamento di Organizzazione e di Funzioni della Dirigenza dell’Ente;
 
-Visto il Regolamento Provinciale per la disciplina del rilascio delle autorizzazioni e dei controlli in
materia ambientale;
 
 
DETERMINA
 
1 di escludere dalle procedure di V.I.A. il progetto presentato da SNAM Rete Gas SpA , inerente la
realizzazione di un metanodotto, lungo complessivamente 0,580 Km., che colleghi alla rete di
metanodotti di Snam Rete Gas la centrale ENIPOWER;
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2 di subordinare l’effettiva realizzazione del progetto alla effettiva costruzione della centrale a ciclo
combinato da 240 MW di EniPower Spa, cui l’opera di che trattasi risulta funzionalmente connessa;
 
3 di evidenziare che data la presenza del vincolo di segnalazione architettonica “Masseria La Giustizia”,
ricadente nel tratto compreso nell’A.T.E. “C”, la Ditta dovrà rispettare il regime di tutela del PUTT/p ai
sensi dell’art. 3.16 per il quale il piano prevede una fascia di rispetto di 100 m dal bene segnalato.
 
4. di stabilire che durante le fasi apertura di pista e di cantiere:
a) si proceda all’espianto strettamente necessario delle specie arbustive ed arboree presenti che
dovranno essere conservati in zolla e/o ancorati provvisoriamente al fine di garantirne l’attecchimento in
fase di messa a dimora a fine lavori;
b) vengano utilizzate adeguate misure atte contenere gli impatti ambientali derivanti dalle attività di
scavo attraverso l’uso di mezzi dotati di idonei dispositivi per il contenimento di rumore e polveri;
1 di stabilire che per il rimboschimento delle aree interessate dal cantiere, fatta salva la ripiantumazione,
vengano utilizzate specie vegetali, arboree ed arbustive, che costituiscono gli habitat dei luoghi
interessati dall’intervento e che la Ditta provveda ad eseguire tutte le opere di ripristino vegetazionale
così come descritte nella documentazione tecnica allegata all’istanza prot. prov.le n° 26775 del
30.05.2008;
2 di precisare che tutti i materiali provenienti dagli scavi e non riutilizzati come riempimento dovranno
essere trattati in conformità a quanto stabilito dal D.Lgs. 152/2006;
3 di subordinare l’effettiva realizzazione del progetto alla acquisizione di ogni altro parere e/o
autorizzazione normativamente prevista, ivi compresa la conclusione della procedura di variante
urbanistica ai sensi della vigente legislazione in materia;
4 di subordinare, altresì, la realizzazione dell’opera alla conclusione del procedimento ex art. 252 del
D.Lgs. 152/2006, nonché al rispetto di tutte le prescrizioni contenute nel relativo provvedimento;
5 di stabilire che vengano rispettate le condizioni e prescrizioni date dagli altri Enti e Organi competenti;
6 di evidenziare che resta ferma ogni e qualsivoglia responsabilità civile e penale in tema di eventuali
danni ambientali a carico dell’Amministratore Unico e Legale Rappresentante p.t. della Società;
7 di notificare il presente provvedimento alla SNAM Rete Gas con sede legale in San Donato Milanese
(MI) alla P.za S. Barnaba n. 7, legalmente rappresentata dall’ing. Fabrizio Negri, nato a Pavia il 23
maggio 1965;
8 di trasmettere il presente provvedimento agli Enti interessati a cura del Settore Ecologia ed Ambiente;
9 di trasmettere, altresì, il presente provvedimento alla Regione Puglia per la pubblicazione sul BURP;
10 di dare atto che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa.
 
Il Dirigente del Settore
Dott. Luigi Romandini
 
_________________________
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